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OGGETTO: CHIARIMENTI SU CATEGORIE DI LAVORATORI CON PRESTAZIONI ESSENZIALI 
  

Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte n. 33 del 5 marzo 2021 stabilisce la 
sospensione delle attività didattiche in presenza per il nostro territorio, “fatta salva la possibilità di 
frequentare in presenza nei soli casi espressamente previsti”, che riguardano esclusivamente “gli alunni con 
bisogni educativi speciali, in coerenza con i Piani Educativi Individualizzati (PEI) e/o i Piani Didattici 
Personalizzati (PDP)”. La Nota n. 2463 del 5 marzo 2021 a firma del Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale 
conferma lo stesso assunto. Entrambi i documenti sono in linea con il dettato del DPCM 2 marzo 2021, che 
all’articolo 43 prevede la possibilità della didattica in presenza solo per gli “alunni con disabilità e con 
bisogni educativi speciali”. 

Tuttavia, la Nota del Ministero dell'Istruzione prot. n. 343 del 4 marzo 2021, specificando che restano 
attuabili le disposizioni del Piano Scuola 2020-2021 (approvato con D.M. 26 giugno 2020, n. 39) nella parte in 
cui prevedono che vada garantita la frequenza scolastica in presenza degli alunni e studenti figli di personale 
sanitario o di altre categorie di lavoratori le cui prestazioni siano ritenute indispensabili, esplicitamente 
puntualizza: "salvo ovviamente diversa disposizione delle Ordinanze regionali o diverso avviso delle 
competenti strutture delle Regioni, da verificare da parte degli USR".  Il Piano scuola, inoltre, prevedeva un 
provvedimento attuativo che indicasse le categorie dei lavoratori destinatari di questa possibilità, ma il 
provvedimento non è mai stato emesso. Sul punto, quindi, sono indispensabili disposizioni più precise e 
puntuali da parte della Regione e un intervento urgente da parte dell'amministrazione, propedeutiche a una 
applicazione uniforme da parte di tutte le scuole, per garantire uguali diritti alle famiglie e per non rimettere 
alle scuole decisioni che non competono all'autonomia scolastica. 

Nella serata del 5 marzo la Regione Piemonte ha diffuso una nota, non datata e non firmata, che reca come 
titolo “Chiarimenti in merito al decreto del presidente della giunta regionale n. 33 del 5 marzo 2021”. Questo 
documento, spingendosi ben oltre la lettera del Decreto regionale n. 33, al punto da costituire, più che un 
chiarimento, una vera e propria integrazione, richiama le Note Ministeriali n. 1990 del 5 novembre 2020 
(emessa a seguito del DPCM 3 novembre 2020, non più in vigore) e n. 343, qui sopra citata, estendendone 
l’applicazione anche i relazione al Decreto n. 33, precisando, peraltro, che: 
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- l’applicazione avviene “compatibilmente con le condizioni organizzative dei singoli istituti nonché 

nel rispetto dell’autonomia scolastica”; 

- “in ogni caso i Dirigenti Scolatici nel valutare le richieste dei genitori che rientrano nelle categorie di 

cui sopra, terranno conto dell’esigenza prioritaria di non vanificare l’efficacia delle misure di 

contenimento del contagio adottate col citato Decreto del Presidente della Giunta Regionale”. 

Pertanto, allo stato, vista la confusione creatasi, la mancanza di indicazioni chiare e univoche circa le 

categorie di lavoratori nei confronti dei quali si possano applicare i benefici previsti dal Piano Scuola, 

l’impossibilità delle scuole di operare scelte che hanno carattere di salute pubblica, che con tutta evidenza 

esulano dalle competenze delle autonomie scolastiche, sono state richieste alla Regione e 

all’amministrazione scolastica urgenti precisazioni da parte delle Organizzazioni Sindacali e dello stesso On. 

Cirio. 

Pertanto, in attesa degli auspicati chiarimenti, si precisa quanto segue: 

 

LUNEDi’ 08.03.2021: TUTTI gli studenti seguono l’attività didattica da remoto in DDI; 

MARTEDI’ 09.03.2021: gli studenti diversamente abili certificati e con P.E.I., i BES/DSA certificati con P.D.P. 

che hanno fatto richiesta di frequenza in presenza con le modalità indicate nella circolare n. 222 del 

05.03.2021 frequenteranno in orario antimeridiano, senza il servizio mensa ed il rientro pomeridiano. 

STUDENTI i cui genitori sono lavoratori che appartengono alle categorie per cui si attendono i chiarimenti: 

frequentano da remoto in DDI fino all’arrivo dei richiesti chiarimenti al Ministero. 

 Seguirà circolare organizzativa non appena perverranno a noi dirigenti i richiesti chiarimenti. 

 

      

        Il Dirigente Scolastico  

      Prof.ssa Brunella BUSCEMI   
      (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai   
      sensi dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993)  

      


